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“La scienza non è democratica”: 
un equivoco da superare
  
«La scienza non è democratica perché 
chi non è esperto non può intervenire in 
una discussione su un tema specialistico. 
Ha diritto di parola solo chi ha studiato»
  
«la scienza non è democratica perché la 
validità di ipotesi e teorie non si mette ai 
voti, ma deve essere dimostrata con prove»
  
«Un metodo per prendere decisioni collettive. Si chiama 
gruppo democratico quel gruppo in cui valgono almeno 
queste due regole per prendere decisioni collettive. 
Primo: tutti partecipano alla decisione direttamente o 
indirettamente. Secondo: la decisione viene presa dopo 
















Comunitarismo: le scoperte sono patrimonio della comunità 
scientifica, perché sono frutto di un lavoro collettivo. 
Universalismo: affermazioni, tesi e risultati non vengono 
giudicati in base alle caratteristiche personali del loro 
autore. Il loro valore è quindi indipendente da nazionalità, 
religione e classe sociale. 
Disinteresse: l'interesse primario dello scienziato è 
l'avanzamento della conoscenza. 
Scetticismo organizzato: lo scienziato sottopone a critica i 
risultati altrui e i propri.
Norme “mertoniane”
  
«....Una somma di pensieri, di riflessioni, di 
affermazioni su ciò che la scienza è o dovrebbe 
essere... un discorso (più o meno articolato) sulla 
natura, gli scopi, le funzioni, i compiti della 
scienza.. una riflessione sul significato della 
scienza e della tecnica per la vita del singolo e 
della collettività.. una valutazione della loro 
incidenza nella storia e nella vita delle società»
Immagini della scienza
